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Premessa

Parole toccanti, amorevoli, divertenti, queste e 
tante altre potrebbero essere le definizioni e 

quindi le emozioni suscitate nello sfogliare, pagi-
na dopo pagina, “giorneta dopo giorneta”, il lavoro 
di Andrea Proietti Bertolini, il nostro Bindlino. 
Andrea è riuscito, con una sincerità disarmante e 
con un lessico attraente e allo stesso tempo ricer-
cato e profondo, a rappresentare il suo cammino 
attraverso i luoghi più significativi di “mamma Pe-
rugia” come se fossimo lì, tutti noi, accanto a lui, a 
percorrere insieme strade, ad osservare monumen-
ti, monti, castelli, alberi, torrenti e tanti quartieri 
della Città. Grazie di cuore per aver voluto coin-
volgere l’Amministrazione comunale in questo 
viaggio, grazie per averci permesso di condividere 
con te e con tutte le persone che riusciranno ad 
amare questo libro, la tua arte e il grande amore 
per la nostra terra.

Andrea Romizi
Sindaco del Comune di Perugia
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Prefazione
Un atto d’amore verso “Mamma Perugia”

“Pòl èsse”, originale atto d’amore di Andrea 
Proietti Bertolini verso “Mamma Perugia”, 

verso “la dolce Mamma de tutt’i paese / che tal 
su’ còre da sempr’ enn’ appése”, torna alle stampe 
a quindici anni di distanza dalla prima edizione, 
apparsa nel 2005.

Con un percorso immaginario e concreto al 
tempo stesso – l’intreccio narrativo è di fantasia, 
mentre le tappe del cammino rispondono a realtà 
– l’autore ottiene più risultati: aiuta a conoscere 
meglio Perugia, propone la bellezza meno nota del 
territorio comunale, esalta l’identità cittadina, evi-
dente già nella scelta del dialetto. 

Andrea Proietti Bertolini, alias Bindlìno, impe-
gnato nella ricerca della bizzarra Tletìna, si muove 
agli estremi del nostro Comune, tra i più estesi 
d’Italia, proponendoci una Perugia inconsueta: 
non la bellezza, nota e prorompente della Fontana 
Maggiore o dell’Arco Etrusco, ma il fascino aggra-
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ziato dei borghi, dei castelli, dei campanili e delle 
campagne che fanno da corona al nostro centro 
storico. Da Monte Malbe a Colle Umberto, da La 
Bruna a Villa Bennicelli, da Fratticiola Selvatica 
al convento di Farneto, da Montebello a Santa Ma-
ria Rossa, da Monte Bagnolo alla tomba etrusca 
di San Manno, Bindlìno si muove tra storia e me-
moria, tra chiese e ricordi patriottici. Il risultato è 
un amorevole omaggio a Perugia, un volume agile 
e piacevole che accompagna il lettore lungo una 
passeggiata in rima, appassionata e divertente. 

Leonardo Varasano
Assessore alla Cultura del Comune di Perugia
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Nota dell’Autore

La mia fantasia, grazie all’unione con il mio 
amore per Perugia, ha concepito questa “cre-

atura” nel 2005 e l’ha chiamata Pòl èsse’.
Un giorno, questa mia creatura, ha incontra-

to due persone che hanno nel cuore il suo stesso 
amore per Perugia. 

Grazie al Sindaco Romizi e, soprattutto, all’As-
sessore Varasano, ora la mia creatura è cresciu-
ta, si chiama Pòl èsse’ Mejo, e può correre da ogni 
perugino che vorrebbe leggere frasi d’amore per 
Perugia.

Il simbolo del Comune di Perugia nella coper-
tina è come una medaglia per la mia creatura: gra-
zie Assessore Varasano!

Andrea Proietti Bertolini, detto Bindlìno




